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alcuna p o r t a t a dannosa per le finanze dello 
S ta to . I no l t r e po tendo t r ova re applicazione 
in t u t t o il Regno è i m m u n e da qualsiasi ca-
ra t t e re regionale. Contiene invece una limi-
tazione generale, ben de t e rmina t a dovendo 
l 'appl icazione restr ingersi a quei Comuni, 
dove m a n c a n d o il lavoro indust r ia le e ve-
rificandosi in de te rmina te epoche del l ' anno 
il fenomeno della disoccupazione delle masse 
lavoratr ic i , l ' au to r i t à comunale o al tr i ent i 
morali si assogget tano a concorsi, spesso 
assai i m p o r t a n t i per o t tenere l ' impian to 
nel comune di qualche indus t r i a che faccia 
cessare i danni l amenta t i . Per l 'appl icazione 
del p rovved imento si r ichiede in ogni sin-
golo caso un decreto reale e questo rappre-
senta tale garanzia che il Governo non do-
vrebbe, mi pare, avere difficoltà ad accet tare 
l ' emendamento . Qualora nonos t an te t u t t e 
queste considerazioni il Governo non l 'ac-
cettasse, dichiaro fin d 'ora che lo rit irerei 
per non esporlo a certa d i s f a t t a che po-
t rebbe c o m p r o m e t t e r e la quest ione per l 'av-
venire. 

Voci. E d a l lora! 
F R A C A S S I . Spero che lo acce t te rà . ' 
P R E S I D E N T E . Verrebbe ora il seguente 

emendamen to dell 'onorevole Teodo i i : 
Aggiungere : 
« Tali esenzioni però non sono applica-

bili a f avore degli opifìci a l imenta t i da forze 
idrauliche appa r t enen t i a provincie escluse 
dagli stessi benefici». 

È presente l 'onorevole Teodori ? 
(Non è presente). 
S' in tende allora che vi abb ia r inunzia to . 
Ha faco l tà di parlare l 'onorevole mini-

stro delle finanze. 
MASSIMINI , ministro delle finanze. A 

questo art icolo vengono propost i vari emen-
dament i che hanno t u t t i lo scopo di esten-
derne la p o r t a t a ad al tre locali tà, ad a l t re 
regioni, ol tre quelle con templa te nelle pro-
poste ministeriali . 

Io comincio col dire che si esagera gran-
demente la p o r t a t a del pericolo che 1' arti-
colo 3 può cost i tuire per le regioni finitime 
a quelle a cui è concesso. Il credere che, 
perchè in u n a de t e rmina t a plaga vi è l 'e-
senzione della r icchezza mobile, questo bast i 
a de te rminare l 'aff luenza di capitali ed il 
sorgere delle indus t r ie , è una illusione. 
Na tu ra lmen te , quando questo è congiunto 
ad altri elementi , costi tuisce u n a faci l i tà 
di più a sorgere delle nuove indus t r ie . Ma 
non è certo che da solo tale e lemento bas t i 
a de te rminare un pericolo di concorrenza 
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grande ed i m m e d i a t a per le regioni finitime. 
La prova più sicura poi la possiamo t r a r r e 
dalla s i tuazione della legge per la Basili-
ca ta , nella quale noi abb iamo accorda to 
l 'esenzione dei f abbr ica t i , l 'esenzione della 
r icchezza mobile, la g ra tu i t à per le der iva-
zioni delle acque pubbl iche, e dove pure,, 
dal 1904 ad ora, non abb iamo a v u t o nes-
suna domanda i m p o r t a n t e per concessione 
di derivazione di acque, o per l ' impian to 
di nuovi s tabi l iment i . Sono d u n q u e esage-
ra te , per non dire chimeriche, le pau re che 
alcuni hanno della concorrenza che queste 
facil i tazioni da te al Mezzogiorno possono 
cagionare alle locali tà le quali d o m a n d a n o 
l 'estensione di queste proposte . 

Circa gli emendamen t i presenta t i , d i rò 
che quello dell' onorevole Rocco, svol to 
dal l 'onorevole Strigari . è da accet tare sen-
z 'a l t ro perchè, per un puro equivoco, la 
proTincia di Napoli sarebbe r imas t a esclusa 
da t u t t o il benefìcio, che vien consent i to al 
Mezze giorno e quindi alla stessa c i t t à di Na-
poli. È s t a to un errore di redazione, der iva to 
da ciò: che nella provincia di Napoli si a t -
t u a p ross imamente il nuovo ca tas to e qu indi 
nell 'art icolo pr imo quella provincia è men-
zionata f ra quelle a cui non si applica la 
disposizione di quell 'ar t icolo. 

Alla d o m a n d a dell 'onorevole Cassuto di 
es tendere questo benefìcio all 'isola d ' E l b a 
debbo dire che non si può fare buon viso,, 
perchè la ragione fondamen ta l e , per cui si 
f a ques ta concessione, è di creare delle in-
dust r ie là ,dove queste d i f e t t ano .Ora l 'es ten-
dere questo p rovved imen to all ' isola d'Elba,, 
che ha una popolazione di vent ic inquemila 
ab i tan t i , dove sono delle miniere i m p o r t a n -
t issime che forniscono il minerale a t u t t o il 
mondo, dove sono gli alti forni che h a n n o 
cos ta to dieci milioni d ' impian to , dove ab-
biamo avu to un po ten te risveglio indus t r ia le 
inv id ia to da t u t t o il resto d ' I t a l i a , s a rebbe 
andar contro la ragione del p rovved imen to 
stesso. 

P R E S I D E N T E . Limit iamoci a l l 'a r t icolo 
terzo, col quale non ha che fare la propo-
sta Cassuto. Questa viene dopo. 

MASSIMINI , ministro delle finanze. Non 
posso neppure acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Fracassi di es tendere il benefìcio 
a t u t t i i comuni dove, d i f e t t ando il lavoro 
industr ia le , opifìzi t ecn icamente organizzat i 
s ' imp ian t ino mercè il concorso del comune 
o di altri pubblici i s t i tu t i ; perchè quest 'u l -
t i m a condizione, agg iun ta nel l 'ordine del 
giorno Fracassi , che dovrebbe rappresen-
ta re una garanzia per le finanze dello Stato» 
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